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In Norvegia: sabato Thoeni ieri Pierino 

Grazie allo speciale 
Gros leader di Coppa 

Gustavo squalificato nella seconda « manche » - Hinterseer 7° 

V05S, 3 marzo 
Lo sci ' azzurro al " vertice 

della coppa del mondo. Il 
merito non è di Gustavo Thoe­
ni, è di Pierino Gros che è 
balzato al comando della clas­
sifica provvisoria, aggiudican­
dosi da mattatore lo slalom 
speciale di Voss, in Norvegia. 

Insoddisfatto ieri per il 
quarto posto ottenuto nel gi­
gante vinto dall'iridato Thoe­
ni, Gros oggi si è ampiamen­
te riscattato dominando da 
campione entrambe le « man­
che » dello slalom. Con questa 
perentoria affermazione il di­
ciannovenne piemontese ha 
messo le mani sulla coppa del 
mondo tanto più che Gustavo 
Thoeni ha fallito la prova 
mancando una porta nella se­
conda discesa dopo avere rea­
lizzato il secondo migliore 
tempo nella gara di aper­
tura. 

Gros ha inflitto un distacco 
di 89/100 di secondo al giova­
ne svedese Ingemar Stenmark, 
e 1"08 all'austriaco Johan 
Kniewasser. Quarto lo svizze­
ro Walter Tresch (a 1"47) 
davanti all'azzurro Fausto Ra­
dici (a 2"12). Gros da sta­
sera guida la graduatoria di 
coppa del mondo con 156 
punti davanti allo svizzero 
Roland Collombin (il disce­
sista fermo a quota 140 e 
non più in grado di incremen­
tare il suo punteggio perchè 
ha rinunciato agli slalom) e 
all'austriaco Hans Hinterseer 
(136 punti), oggi giunto set­
timo. 
- Il campione mondiale Gu­
stavo Thoeni, vincitore ieri 
del gigante, ha compiuto una 
brillante prima discesa (a 22/ 
100 da Gros) ma nella secon­
da, dopo avere-realizzato un 

eccellente intertempo, ha for­
zato al massimo per superare 
il piemontese mancando una 
porta nel finale del tracciato 
dopo una lieve esitazione ad 
un passaggio. 

Gros è sceso nella seconda 
manche con grinta. Ha aggre­
dito i passaggi con la sua 
consueta potenza ed ha chiu­
so ancora nel tempo migliore 
Stenmark avesse realizzato il 
migliore tempo intermedio di 
« manche » (di 25-100 inferiore 
a quello di Gros). Sul tra­
guardo Gros ha battuto, nella 
seconda prova, lo scandinavo 
di mezzo secondo, recuperan­
do cosi nella parte conclusi­
va del tracciato 75/100 allo 
svedese, disunitosi negli ulti­
mi passaggi. 

Se Thoeni ha mancato la 

seconda discesa, è stata la 
prima «manche» (350 metri, 
67 porte direzionali, dislivel­
lo di 190 metri) a provocare 
la maggiore selezione. In que­
sta prova, infatti, sono caduti 
od hanno abbandonato tra gli 
altri gli italiani Ilario Fego-
rari, Tino Pietrogiovanna, 
Erwin Stricker, Helmut Sch-
malzl, Arnold Senoner e Car­
lo Demetz. 

LA CLASSIFICA 
1. PIERO GROS (Italia). 108"4J/ 

100; 2. Stenmark (Svezia), 109"33; 
3. Knelwasser (Austria). 109" 52; 
4. Tresch (Svizzera), 109"91; 5. Ra­
dici (Italia). 110"56; 6. Morgen-
sterri (Austria), 110"65; 7. Hinster-
seer (Austria). HQ"95: 8. Frommelt 
(Liechtenstein), 111"15; 9. Rieeer 
(RFT), 111"18; 10. Welxelbaum 

Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 

CLASSIFICA COPPA DEL MONDO: 
Classifica Coppa del Mondo: 1. PIERINO GROS (Italia), p. 156; 
2. Collombin (Svizzera), p. 140; 3. Hinterseer (Austria), p. 139; 
4. Klammer (Austria), p . 125; 5. Thoeni (Italia), p. 120; 6. 
ZwlUing (Austria), p. 95; 7. Stricker (Italia), p. 87; 8. Plank 
(Italia) e Neureuther (RFT), p. 66; 10. Trltscher (Austria), p. 59. 

SICUREZZA COMODITÀ' ELEGANZA 

Detronizzato Elio Calcabrini 

Bouttier bussa 
per la terza 

volta a Monzon 
Come è stato confuso Kevin Flnnegan col fratello Chris 

Gli esorcismi contro gli spi­
riti maligni di monsieur Jean, 
la durezza di un allenamento 
atletico da tempi antichi, nep­
pure la fantasiosa alchimia 
pugilistica del mago Goltnelli 
sono bastati per salvare Elio 
Calcabrini dalla disfatta e ri­
portare in Italia, a Cisterna, 
la cintura europea dei pesi 
medi. Sotto il telone del Cir-
que Galaxy, alla Porta de Pan-
ttn, il trentenne Jean-Claude 
Bouttier ha ricuperato in 12 
assalti quel campionato che 
non aveva perduto nel ring, 
bensì soltanto per i burocrati 
dell'European Boxing Union. 
E' la seconda volta, nella di­
visione dei medi almeno, che 
Jean Bretonnel, detto mon­
sieur Jean, batte Lìbero Go-
lineili. 

Il 9 giugno 1971, sempre a 
Parigi, ma nel Roland-Garros, 
Juan Carlos Duran campione 
delle « 160 libbre » sostenne 
l'assalto dell'alloro giovane 
sfidante Jean-Claude Bouttier. 
Nel suo campo di allenamen­
to Golinelli cercò di restaura­
re la giovinezza in Duran già 
assai prossimo ai 35 anni di 
età. Ci riuscì In parte perchè 
Juan Carlos si battè come po­
che altre volte. Al termine di 15 
assalti intensi, l'arbitro tedesco 
Karl Perpeet alzò il braccio 
a Bouttier e il nuovo campio­
ne d'Europa, appena tornato 
nello spogliatoio, esclamò: 
«... quel diavolo di Carlo mi 
ha dato una formidabile le­
zione di boxe... magari cono­
scessi il mestiere come lui!...». 

Sei mesi dopo di nuovo a 
Parigi, ma nel Palais des 
Sports, il giamaicano Bunny 
Sterling, diventato « challen-
gher» di Bouttier, cadde k.o. 
nel 14° assalto ai piedi del 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Vince il più pratico Catanzaro (hOÌ 

Petrini infilza 
un Bari sciupone 
La cronica sterilità dell'attacco pugliese ha con­
sentito ai calabresi di conquistare l'intera posta 
MARCATORE: Petrini al 17' 

del s.t. ' 
BARI: Mancini; Cazzota (dal 

72* Cassano), Galli; Conson­
ni, Spimi, Marongiu; Lud-
vig, D'Angelo, Casarsa. Si-
garìni, Florio. N. 12 Merciai, 
n. 14 Martini. 

CATANZARO: Di Carlo; Ba­
ndii, Montlcolo; Ferrari, 
Garito, Silipo; Gori, Rizzo, 
Petrini, Russo, Braca. N. 12 
Pellizzaro, n. .13 Spelta, n. 
14 Maldera. 

ARBITRO: Porcelli di Lodi. 
NOTE: cielo sereno, tempe­

ratura fredda, terreno in buo­
ne condizioni; spettatori otto­
mila. Angoli: 6-3 per il Bari. 

LECCE, 3 marzo 
Dopo l'«impresa» di Cata­

nia, il Bari è tornato alle sue 
vecchie abitudini ribadendo la 
cronica sterilità del suo at­
tacco e perdendo un altro 
incontro interno, giocatosi pe­
rò sul campo neutro di Lecce 
dove appunto la squadra bian-
corossa ha scontato la secon­
da delle quattro giornate di 
squalifica del suo campo. 

Il Bari è partito subito al­
l'attacco ma in mezz'ora di 
continue ed anche rabbiose 
azioni offensive è riuscito so­
lo a collezionare occasioni 
perdute sprecando « palle-gol » 
che avrebbero potuto consen­
tirgli almeno due reti. La squa­
dra ha poi perso il brio e la 
lucidità ed è venuto fuori a 
poco a poco il Catanzaro che, 
nella fase iniziale, aveva gio­
cato di rimessa per neutra­

lizzare appunto la prevista 
sfuriata avversaria. 

Nella ripresa la squadra ca­
labrese ha letteralmente do­
minato riuscendo a concretiz­
zare in gol, dopo alcune occa­
sioni mancate, la sua supe­
riorità col centravanti Petri­
ni al 17'. In svantaggio, il 
Bari ha fatto poco per rimon­
tare e la squadra calabrese 
ha finito con l'aggiudicarsi 
con pieno merito i due punti. 

Gli attacchi iniziali portano 
sovente i giocatori del Bari 
sotto porta avversaria e Flo­
rio, al 17', trovatosi solo da­
vanti a Di Carlo, conclude 
debolmente a rete consenten­
do al portiere calabrese di 
deviare. Poco dopo, al 22', 
su lancio di Casarsa è D'An­
gelo ad avere una « palla-gol » 
ma la spreca mandandola a 
lato. Replica il Catanzaro con 
un'azione Rizzo-Petrini, che il 
centravanti, da buona posizio­
ne, fallisce clamorosamente. 
Torna all'attacco il Bari, ma 
due volte Florio ed un'altra 
D'Angelo sfiorano soltanto la 
segnatura. -

Nella ripresa, il Catanzaro 
emerge con autorità e deter­
minazione. Petrini fallisce una 
a palla-gol» al 5', impegna 
Mancini in una bella parata 
al 9", ma sfrutta a dovere 
al 17' su azione di calcio d'an­
golo ergendosi su tutti e de­
viando di testa il pallone alle 
spalle di Mancini. Sull'uno a 
zero, il Catanzaro torna pru­
denzialmente ad adottare un 
gioco di rimessa attaccando 
in contropiede e fallendo il 
raddoppio al 31' con Rizzo. 

In un'abulica partita (0-0) 

Il Palermo 
strappa il pari 

a Taranto 
TARANTO: Boni G; Biondi 6, Stan­

ziai 6; Romanziti! 6, Mutti 6, 
Campidonico 5; Morelli 6 (dal 
7T Gagliardetti), Alpini 5. Ari­
ste! 6. Listanti 5 (12. Anici, 13. 
Palanca). 

PALERMO: Girardi 7; Zanin 7, Ce-
rantola 6; Arcoleo (dal 24* La 
Rosa 6). Muttini 6; Vullo 6. Fa-
valli 6. Barlassina 6. Barbana 6. 
Vanello 6. Ballatilo 6 (12. Bel­
la* ia, 13. Magistrali!). 

ARBITRO: Falasca, di Chieti, 6. 

SERVIZIO 
TARANTO, 3 marzo 

E ' finita col pubblico, che a 
giusta ragione, fischiava la squadra 
di casa, che si è lasciata sfug­
gire dalle mani i AÌH punti pieni 
contro una formazione che qui a 
Taranto si è dimostrata di non 
grande levatura, stanca fisicamen­
te. confusa in alcuni reparti. 

Al 18' Alpini lancia Paina sulla 
destra, il centravanti scende e tira 
in corsa: Girardi para a terra. 
Al 26' Morelli è atterrato: la puni­
zione dal limite la batte Listanti, 
che fa partire un bolide che oltre­
passa la barriera palermitana: Gi­
rardi respinge a pugni chiusi. AI 
38' è ancora Girardi che si oppone 
ad un tiro molto forte questa volta 
di Stanziai. E ' lo stesso Stanziai 
che dopo pochi secondi è falciato 
in area: l'arbitro nega il rigore. 

Al 40' ci prova Ariste!, che devia 
verso la rete un pallone prove­
niente da una mischia in piena 
area: Girardi intuisce e si tuffa 
nell'angolo basso alla sua destra 
e respinge con la punta delle dita. 

Ripresa. Al 30' l'azione più peri­
colosa degli jonici. Dalla destra 
Gagliardelli batte una punizione: 
il cross viene raccolto di testa da 
Paina e Girardi respinge corto (il 
pubblico grida al gol. avendo il 
pallone dato l'impressione di aver 
già varcato la linea di porta), ri­
prende Listanti che colpisce di pri­
ma ed è ancora il n. 1 palermi­
tano a respingere, questa volta in 
corner. 

Un'occasione d'oro anche per 11 
Palermo: al 39' La Rosa crossa 
dalla sinistra in area, e a pochi 
passi dalla porta. Ballabio anticipa 
Mutti: la traversa respinge. 

G. F. MennelU 

L'1-0 non dice tutto 

La Reggina 
domina 

il Catania 
MARCATORE: Merighi (R) al ZV 

della ripresa, su rigore. 
REGGINA: Cazzaniga 6; D'AstoIi 

7, Z t m r o 7; Trincherò 7, Raschi 
8. Bonzi 7; Tamborlni 8, Dal 
Pozzolo (dal 33' del primo tem­
po Filippi 7), Merighi 5. Sali 7. 
Ferrara 6. (n. 12 Jacoboni, n. 13 
De Petrl). 

CATANIA: Petrovic 7: Slroonini 6 
(dal 28' del secondo tempo Can­
tone); Guasti 5, Malaman 5. Spa­
nto 6; Benlncasa 5, Spagnolo 6. 
Gavazzi S. Picclnettl 5. Fogli 5. 
D'Amato 6 (n. 12 Muraro, n . 13 
Biondi). 

ARBITRO: Lenardon, di Siena, 5. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 3 marzo 

I progressi della Reggina si ma­
nifestano sempre più evidenti col 
passare del tempo. Oggi gli uomi­
ni allenati da Recagni hanno di­
sputato senz'altro la migliore par­
tita del campionato. 

La squadra siciliana è stata ag­
gredita fin dai primi minuti da 
una Reggina veloce, geometrica ed 
incisiva. Passaggi smarcanti, lanci 
lunghi e precisi, veloci trasferi­
menti sulle fasce laterali dei ter­
zini: ecco come la squadra di casa 
ha affrontato gli avversari. Il Ca­
tania si è difeso ricorrendo al gio­
co intimidatorio quando non ba­
stavano le altre risorse. Ne faceva 
le spese quasi subito la « mente » 
della Reggina. Dal Pozzolo. che 
toccato gravemente, scompariva 
dalla scena. 

Ma questo non fermava le mano­
vre degli amaranto che trovavano 
un po ' d'impaccio solo in fase 
conclusiva, dove Merighi appariva 
un po ' deconcentrato. Cosi la Reg­
gina, pur giostrando validamente. 
non riusciva a passare. Nella ri­
presa la decisione al 21' : Fi­
lippi raccoglieva un passaggio ed 
entrava deciso in area; Benincasa 
lo affrontava e Io atterrava cau­
sando il secondo rigore consecuti­
vo contro la sua squadra. Merighi 
tirava dal dischetto ed insaccava. 

L'arbitro faceva ripetere l'esecu­
zione del rigore per una invasione 
d'area da parte di un giocatore 
di casa e ancora il centravanti 
reggino segnava. 

Gregorio Tito 

I semiprof azzurri in Corea 
E? la prima volta che una rappresentativa dello sport italiano si reca nella Repubblica 
democratica coreana - La delegazione è guidata dal vice-presidente della FIGC. Ugo Cestani 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 3 marzo 

Domani mattina dall'aero­
porto di Fiumicino la Nazio­
nale semiprofessionisti parti­
rà per la Repubblica Popola­
re Democratica di Corea do­
ve nella capitale Pyongyang 
incontrerà due volte la rap­
presentativa nazionale coreana 
che ha partecipato alla fa­
se eliminatoria dei mondiali 
di Monaco. Dopo la sconfitta 
subita dalla nostra nazionale 
maggiorenne ai mondiali del 
1966 a Middlesbrough per o-
pera di Pak Do Ik le due rap 
presentativi non si sono più 
incontrate ed è appunto an­
che per questo che i due in­
contri in programma a Pyon­
gyang il 7 e il 10 marzo, al­
lo stadio Centrale, si presen­
tano quantomai interessanti. 
Avremo infatti la possibilità 
di constatare gli sviluppi tec­
nico-agonistici fatti dal calcio 
coreano negli otto anni che ci 
hanno divisi dai mondiali di 
Inghilterra. 

Ma il fattore più importan­
te. a nostro avviso, e credia­
mo di tutti i democratici, è 
la presenza, per la prima vol­
ta nella storia dei due Paesi, 
di una rappresentativa ufficia­
le dello sport italiano nella 
Repubblica Popolare Demo­
cratica di Corea, la valoro­
sa nazione che venti anni or 
sono, sopportando sacrifici in­
descrivibili, riuscì a respinge­
re l'invasione americana. Co­
m'è noto la RPD di Corea non 
è stata ancora riconosciuta 
dallo Stato italiano ed è an­
che per questo che la presen­
za di una rappresentativa uf­
ficiale del nostro sport assu­
me anche un interesse politi­
co. 

Come abbiamo già accenna­
lo la partenza è fissata per 
domani mattina alle ore 8 da 
Roma, aeroporto di Fiumici­
no. La delegazione sarà gui­
data dal vicepresidente della 
Federazione Italiana Gioco 
Calcio e presidente della Lega 
semiprofessionistl Ugo Cesta­
ni. Vi fanno parte, oltre ai 

I 18 giocatori, il segretario ge­

nerale della Lega semipro 
Bruno Cosagli, l'avv. Musume-
ci, vicepresidente della Lega 
semiprofessionisti, l'allenato­
re Enzo Bearzot, il medico 
prof. Giancarlo Bronzi, il mas­
saggiatore Sandro Selvi e un 
gruppo di sportivi. Da Fiumi­
cino, con un volo Alitalia, la 
comitiva raggiungerà Mosca e 
da qui, con un volo dell'Ae-
roftot si trasferirà a Pyon­
gyang. 

Da far presente che la tra­
sferta nella RPD di Corea del­
la nostra rappresentativa av­
viene grazie all'interessamen­
to dell'Italturist, che ha orga­
nizzato la gita, e allo spicca­
to senso sportivo dei dirigen­
ti dell'Aeroflot, che per non 
far perdere la coincidenza con 
il volo in arrivo da Roma han­
no spostato di alcune ore la 
partenza dell'aereo per la ca­
pitale coreana. 

Della comitiva fanno parte 
i seguenti giocatori: Volpi (Ca­
sertana), Santone (Crotone), 
Vescovi e Palanca (Prosino­
ne), Lely (Giulianova), Feria­
li (Grosseto), Crispino (Lec­

ce). Recchi (Mantova). Ceril-
li (Massese). Reali (Monza/. 
Lopez e Ciampoli (Pescara). 
Balocco (Pro Vercelli), Asnicar 
(Rimini), Castronaro (Sambe-
nedettese). Nappi (Sorrento), 
Trevisanelto (Venezia). Noris 
(Viareggio). 

Bearzot. nei giorni scorsi. 
dopo aver precisato di esse­
re convinto di avere scelto i 
migliori giocatori della serie 
C, ha proseguito dicendo che 
la trasferta in Corea sicura­
mente risulterà positiva so­
prattutto per i giocatori, i qua­
li avranno la possibilità non 
solo di visitare un nuovo Pae­
se ma di fare un'esperienza 
indispensabile per giocare in 
categorie superiori. 

Per quanto riguarda la pri­
ma partita Bearzot sembra 
intenzionato a schierare: Rec­
chi; Nappi, Reali; Balocco, Le­
ly. Castronaro: Trev'isaneUo, 
Lopez, Crispino, Noris, Asni­
car. La comitiva azzurra rien­
trerà in Italia nella matti­
nata del 13 marzo. 

Loris Ciollini 

francese che lo aveva demoli­
to gradualmente. Lo sfinimen­
to in Sterling arriva puntuale 
sul finire di ogni battaglia, 
rappresenta il suo punto de­
bole. Lo si è capito anche a 
Sanremo quando Calcabrini 
soffiò la cintura al ragazzo di 
colore, sia pure con l'aiuto 
della giuria. L'altra notte, sa­
bato, nel ring del Cirque Ga­
laxy, davanti ad una robusta 
folla e sotto le luci della tele­
visione, Elio Calcabrini fece 
del suo meglio. Il mago Goli­
nelli lo aveva lungamente pre­
parato nel suo eremitaggio ro­
magnolo. Libero Golinelli, che 
vive intensamente e sincera­
mente la sua parte, sognava 
di ripetere il miracolo della 
Cenerentola. 

Lo scaricatore di porto Ja­
mes J. Braddock era appunto 
« cenerentola » quando strap­
pò all'idoleggiato Max Baer il 
campionato dei massimi. Mar­
cel Thìl divenne campione di 
Francia, campione d'Europa, 
campione del mondo sempre 
nei medi quando, dopo una 
onesta carriera di perditore. 
sembrava ormai avviato al 
pensionamento. Elio Calcabri­
ni, che seppe stuzzicare la 
curiosità dei parigini che lo 
avevano ascoltato alla TV pri­
ma del combattimento, non 
ha deluso nelle corde perchè 
fece tutto quello che poteva 
con stoico coraggio. I 23 mi­
lioni della sua paga sono sta­
ti assai sofferti e lo ricom­
pensano della delusione che 
galleggiava nel suo sguardo 
quando, durante il 12° round, 
dal suo angolo venne lanciato 
l'asciugamano. 

Sino a quel momento, te­
nendo conto che Calcabrini 
aveva subito un « knock-
down» nell'ottavo assalto, il 
vantaggio del francese appari­
va rilevante. In fondo Calca­
brini si è aggiudicata una ri­
presa, forse due, pareggiando. 
ne un paio. 

Parigi e la Francia hanno 
ritrovato il loro ultimo idolo, 
Jean-Claude Bouttier il a figlio 
bianco» di Jean Bretonnel 
come il senegalese Assane 
Diouf era stato, in altri tem­
pi, il prediletto «figlio nero». 
Per monsieur Jean, del resto, 
tutti i «suoi» pugili diventa­
no figli suoi. Ad ognuno riser­
va un angolino del vecchio 
cuore. Il magnifico Assane 
Diouf, che ricordiamo a Mi­
lano opposto a Mario Casa-
dei. lo sapeva e una volta con 
profonda emozione gli disse: 
«... Monsieur Jean, spero di 
morire prima di-voi perchè 
la mia pena sarebbe troppo 
pesante se dovessi seguire il 
vostro funerale... ». Assane 
Diouf si spense qualche anno 
fa, quel giorno fu tremendo 
per Bretonnel. Il sogno attua­
le di monsieur Jean è quello 
di riportare Jean-Claude Bout­
tier al campionato del mondo 
per la terza volta magari di 
nuovo contro Monzon se l'in­
dio respingerà l'assalto di Ro­
drigo Valdez il colombiano 
che scaglia fulmini con quel­
le abili mani che sono riu­
scite, persino, a fermare la 
marcia distruttiva di Benny 
Briscoe a Noumea, Polinesia. 
Carlos Monzon e Valdez do­
vrebbero affrontarsi a Buenos 
Aires, oppure a Montecarlo, 
nella tarda primavera, forse in 
maggio. 

Jean-Claude Bouttier potreb­
be essere il vincitore se accor­
tamente impiegato nei prossi­
mi mesi: gli conviene lasciar 
perdere Briscoe e accettare 
invece una partita con Tony 
Licata, l'ultimo vincitore di 
Griffith. Sarebbe una sfida di 
primo ordine, può riempire 
qualsiasi arena parigina. Jean 
Bretonnel dice sempre: «... per 
me il peso medio è il re del­
la boxe, vorrei avere un cam­
pione del mondo... e non ci 
sono ancora riuscito. Il mio 
Robert Villemain per due vol­
te si è imbattuto in Robinson 
mentre Pierre Langlois, più 
che da Olson, venne sconfitto 
dalla sfortuna... ma adesso 
Bouttier non ha ancora chiu­
so la caccia, avrà un'altra 
chance, parola di Bretonnel...». 
Monsieur Jean è il manager 
più in gamba d'Europa, uno 
dei migliori in assoluto per 
astuzia, mestiere, aderenze 
nell'area dei potenti. 

Il vincitore di Calcabrini ha 
già uno sfidante europeo. Si 
chiama Kevin Finnegan, nac­
que a Hayes, Inghilterra, nel 
1948, possiede un record pu­
gilistico ancora breve. Le vit­
torie più significative le otten­
ne contro Carlos Marks di 
Trinidad e Bunny Sterling. lo 
guida e consiglia il fratello 
Chris un campione nei dilet­
tanti quando vinse la meda­
glia d'oro dei medi a Mexico 
City, nel 1968. mentre da pro­
fessionista diventò campione 
europeo dei mediomassimi e 
contese il titolo mondiale a 
Bob Foster per 14 drammati­
ci assalti a Londra. Natural­
mente la nostra TV pastic­
ciona. ha confuso Kenny Fin­
negan. la promessa, con Chris 
Finnegan il veterano glorioso 
che lasciò il mestiere dopo 
la sconfitta subita il 23 mag-
aìo 1973 contro il mulatto 
John Conteh. Oggi il trenten­
ne Chris Finnegan pesa più 
di 80 chilogrammi, le sue ar­
cate sopraccigliari erano di­
ventate troppo fragili per con­
tinuare a battersi. 

Giuseppe Signori 

RUGBY 
RISULTATI 

ConeordU-Ffanme Ora 344; C w 
Genara-AlgMa J1-1J; Aauterl-ltevif» 
11-4; N k i M n t l f t a l e - Utetakrem 
31-12; IVtrarca-FracaU 524; L'Aqnl-
U - O n F i r m e Ifi-3. 

. CLASSIFICA 
Petrarca prati 34; I/A^nlla 39; 

Algida 23; Intercontinentale e CIRI 
Genova 26; Metatcram 19; Rovigo 
l t ; Fiamme Oro 15; Concordia 12; 
Amatori 10; Frascati e C u FI-

4. 

Renault 5. 
La cittadina che ti porta 
in capo al mondo. 

Agile, scattante, compatta, tre metri e mezzo 
di lunghezza, gli inconfondibili paraurti a 
scudo: è Renault 5, la tua moderna cittadina. 

Una cittadina, però, con il carattere e le 
qualità di una viaggiatrice nata. Provala . 
fuori dal traffico. 

Il suo motore elastico e robusto, 
la trazione anteriore, 
la perfetta tenuta di strada, 
le sospensioni elastiche indipendenti sulle 
quattro ruote, la frenata precisa e sicura 
sembrano fatti apposta per i lunghi percorsi. 

Avara nei consumi, più di 600 km con un 
pieno, andando ad una velocità di circa 
100 km/h, Renault 5 è sorprendentemente 
generosa nello spazio e nel comfort. Dà molto 
e pretende poco, grazie anche al raffreddamento 
in circuito chiuso, ad uno speciale ' -
trattamento antiruggine ed alla mancanza di , 
punti di ingrassaggio (un cambio d'olio ogni 
5.000 km). 

Puoi scegliere tra due versioni: Renault 5 L, 
850 ce, 125 km/h; Renault 5 TL, 950 ce, 
140 km/h, freni anteriori a disco.. 

Nella gamma Renault 
la tua c'è. 

Le Renault 4: . 
850 ce, in tre versioni, Lusso, Export, Special. 

Le Renault €r. 
L, 850 ce, 125 km/h. - TL, 1100 ce, 135 km/h. 
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Le Renault 12: 
TL, 1300 ce, 145 km/h. - TS, 1300 oc, 150 km/h. 

Break, 1300 ce, 145 km/h. - Gordini, 1600 ce, 185 km/h. 

I Coupé Renault 15: 
TL, 1300 ce, 150 km/h. - TS, 1600 ce, 170 km/h. 

anche automatica. 
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Le Renault 16: 
TL. 1600 ce, 155 km/h. - TS, 1600 ce, 165 km/h. 

TX, 1600 ce, 175 km/h, 5 marce. Anche automatiche. 

I Coupé Renault 177: 
TL, 1600 ce, 170 km/h, anche automatica. 

TS, 1600 ce, 180 km/h, iniezione elettronica. 

Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 
Per provare la Renault che 
preferisci cerca sulle Pagine 
Gialle (alla voce 
Automobili) la 
Concessionaria più vicina. 
Per avere una 
documentazione completa 
delle Renault compila e 
spedisci questo tagliando a 
Renault Italia S.p.A. 
Casella Postale 7256 -
00100 Roma. RENAULT 

Segna con una X le tue 
Renault preferite 
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